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VITTORIO EMILIANI

Èvecchiodirigismosocialista, o socialdemocratico, rimpiangere l'Acea
di Roma, azienda municipalizzata leader, creata dal sindaco Ernesto
Nathanedall'assessore/economistaGiovanniMontemartini nel 1908e
avere il magone nel vederla, privatizzata, nelle mani di Caltagirone e
Alemanno, coi risultati, in Borsa, che sono sotto gli occhi di tutti?

RISPOSTA Il mantenimento della proprietà interamente pubblica
delle aziende di servizi pubblici deve essere perseguito con tenacia dalle
forze politiche progressiste perché tali aziende soddisfano un bisogno
irrinunciabile per la vita umana, all’interno di un monopolio naturale ed
obbligato. Per assimilare questo elementare concetto non occorre arriva-
re ad additare la recente politica della città di Parigi, che ha annunciato
la ri-pubblicizzazione del servizio idrico della città, è sufficiente verifica-
re come aziende con una invidiabile e naturale liquidità sono state inde-
bitate in maniera irreversibile, come l’aumento delle tariffe è stato co-
stante nel decennio (inferiore solo a quello dei prodotti petroliferi) e
come gli investimenti promessi a fronte di quegli aumenti non sono mai
stati realizzati. Quello di cui c’è bisogno oggi di fronte ad una situazione
ogni giorno più drammatica (con rischi gravi per i lavoratori oltre che
per i cittadini) è un quadro legislativo che escluda in maniera chiara il
servizio idrico da ogni forma di privatizzazione. Dichiarandolo di inte-
resse strategico per il Paese.

Dialoghi

L’acqua è un bene di tutti
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Luigi Cancrini

LEONARDOCASTELLANO

Fascismo «cupolare»

L'ideadiBerlusconidelvotoaisoloca-
pigruppodeideputatinonèunenne-
simo tassello di "fascismo striscian-
te". Con il potere medioevale di "no-
mina" dei candidati che la "porcata"
diCalderolihaassegnatoallesegrete-
riedeipartiti èuntassellodi fascismo
"cupolare". Cioèda "cupola"mafiosa.
Vediamo: il capogruppo vota; tu non
sei d’accordo? Benissimo! Puoi espri-
mere il tuodissensomapoi facciamo
i conti. Mi si può dire: ma sostanzial-
menteècosìancheora!Vero,macon

laberlusconataverrebbedi fattoaper-
deredisignificatoildibattitoparlamen-
tare. Un aspetto in apparenza formale
ma di forma che, nello specifico, è so-
stanza. La sostanza "sacrale" della de-
mocrazia parlamentare (appunto).

RENZOTASSARA

Promesse elettorali
damantenere

È ormai trascorso un anno, da quando
in campagna elettorale qualcuno ha
promesso la liberalizzazione delle co-
struzioni edilizie senza regola alcunae
lacostruzionedelpontesullostrettodi

Messina. A certe persone, le promesse
fatte, occorre mantenerle! Anche per-
ché queste, indubbiamente, si sono
adoperate per garantire l'esito favore-
vole delle elezioni. Quindi ora preten-
donogli appalti promessi, il "bisenisse"
fregandosenedella crisimondiale per-
chéconquesta, lorofannomaggioriaf-
fari: è aumentato il rischio e quindi so-
no lievitati i prezzi.

LETTERA FIRMATA

I nemici della Sardegna

Finalmente!InemicidiSoruchenonve-
devano l’ora di cestinare sia la legge
sull’urbanistica che quella per la tutela
delpaesaggiosarannosoddisfatti. Ilpa-
dredi tutti gli scempi hadeciso di dare
il via alla costruzione selvaggia, fai da
te.Vaiconilmattone,cementificatetut-
to, costruite case, alberghi, villette do-
ve vi pare. Oppure si potrebbero au-
mentare le cubature dei nuraghi e tra-
sformarli in residence.Mapossonoan-
dar bene anche le palafitte almare.

MAURAPARISI

Veste Prada e resta a casa

L’11 marzo a più riprese i TG nazionali
hannomostratounuomotetraplegico
che con lamobilitazione di un aereo e
della Croce Rossa è stato ricevuto dal
Papa. Trovo innaturale che sia stato il
pazienteaspostarsiperesserepoirice-
vuto nel cortile di San Pietro: sarebbe
risultatopiùcristianoche il Papacon le
suegambine, lesuescarpinediPrada, i
suoisoldiniavessefattovisitaallafami-
gliasfortunata.Certonon loavrebbero
ricevuto in cortile. Il papà di Eluana è
un uomo coraggioso e un padre pre-
muroso,merita il silenzio e non la pro-
paganda cattolica di coloro che dimo-
stranopocacuradelmalatoemoltacu-
ra della pubblicità.

GIANCARLOREGGIANI

Una proposta perversa

La nuova proposta di legge sulla cac-
cia,èunveroeproprioinsulto(eviolen-
za)allasensibilitàecoscienzadiqualsi-
asi essereumanoeva fermata, a costo
di rivolgersi al Parlamento europeo,
con la preghiera d’intervenire a difesa
dellecreaturepiùdeboli, contro leper-
sone senz’anima che hanno potuto
escogitare una tale e perversa barba-
rie nei confronti degli animali. Zimbelli
e civette appesi, vivi, a gambe all’aria
per attirare prede, d’ora in poi potran-
no essere usati come giocattoli di pez-
zadeicacciatoriascopodiconquistare
facilibersagliecomepoverioggettise-
viziabili pure dai minorenni, regolar-
mente dotati, per questo nuovo e cru-
deledisegnodi legge,didoppietted’or-
dinanza dall’età di 16 anni. Non ci sono
parole.

MARGHERITA GOMBI

Non siamo deboli!

SonounagiovanestudentessadiCultu-
reeDirittiUmaniaBologna.L'ottomar-
zoèpassatoeinmequestagiornataha
suscitato delle riflessioni. Sui mezzi di
informazionesièparlatodellafestadel-
la donna in relazione ai recenti casi di
stupro. Questo abbinamento fa sì che
le donne siano viste comedei soggetti
deboli e fragili da proteggere dai pre-
sunti pericoli del mondo esterno. Io
pensochetuttigli individuialdi làdella
differenza di genere debbano vedere
garantitiunaseriedidiritticoncretizza-
ti damisure atte a rendere la sicurezza
valida.Nel casospecificodelledonneè
necessarioalivelloistituzionalericono-
scere e promuovere la forza, la deter-
minazionee l'autoconsapevolezzache
ognisoggettodisessofemminileèspe-
ciale in quanto unico.
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